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Allevamenti bovini, 
 il solare termico conviene 

Rese e consumi degli impianti: le esperienze di tre aziende 
che producono latte per il Parmigiano Reggiano in provincia 
di Reggio Emilia 

PAOLO ROSSI 
Crpa spa, 

Reggio Emilia Grazie alla semplicità e all’affidabilità 
impiantistica, ai costi di investimento 
contenuti e alle buone prestazioni ener-
getiche che consentono notevoli rispar-

mi economici, il solare termico è una tecnologia 
sempre più diffusa a livello europeo. Permette di 
produrre calore attraverso lo sfruttamento della 
radiazione solare, che trasforma l’energia solare 
in energia termica utilizzabile per produrre acqua 
calda sanitaria.
Viste le sue caratteristiche, il solare termico tro-
va impiego anche nel settore agro-zootecnico, per 
soddisfare la necessità di calore a bassa temperatu-
ra in diversi processi produttivi. È il caso del set-
tore lattiero, che usa l’acqua calda tecnologica per 
alcune attività specifiche della produzione, come i 
lavaggi della zona di mungitura o il riscaldamento 
di specifiche aree. 

Il progetto “Re Sole”

Tra gli obiettivi del progetto di sperimentazione 
“Re Sole”, finanziato dall’assessorato all’Agricol-
tura della Regione Emilia-Romagna e cofinanzia-
to da ditte private (Bit spa e Isomec srl di Parma, 
Project Group di San Polo e Bluengineering srl di 
Rubiera (entrambe in provincia di Reggio Emi-

lia), Kiepe Electric spa di Cernusco sul Naviglio 
(Mi), c’era quello di favorire l’adozione di sistemi 
per la produzione di energia da fonte solare (foto-
voltaico e solare termico) nelle aziende zootecni-
che. Limitatamente al solare termico (del fotovol-
taico si è parlato su Agricoltura n. 4/5 del 2014), 
il Crpa, coordinatore del progetto, ha sottoposto a 
monitoraggio gli impianti installati in tre aziende 
pilota in provincia di Reggio Emilia, tutte con al-
levamento di bovini da latte da destinare alla tra-
sformazione in Parmigiano-Reggiano: la società 
Al Giunco, l’azienda Tincani e l’azienda Biondi. 

Società agricola Al Giunco

Si trova a Cavola di Toano (Re). Recentemente ha 
realizzato una nuova stalla e fra gli investimenti 
c’è un impianto a solare termico per la produzione 
di acqua calda/tiepida da utilizzare nella zona di 
mungitura.
L’impianto solare (A) è della Buderus del tipo a  
collettori sottovuoto, con due moduli di 12 tubi e 
con superficie netta assorbente di 5,12 mq. I mo-
duli solari sono collocati sul tetto del fienile, con 
orientamento sud e inclinazione di 45° grazie al 
fissaggio su un’apposita struttura d’acciaio. Si trat-
ta di un sistema a circolazione forzata, dotato di 
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IL CONTO TERMICO 
Stabilito dal Decreto ministeriale del 28 dicem-
bre 2012, il conto termico incentiva l’efficienza 
energetica e la produzione di energia termi-
ca da impianti di piccole dimensioni a fonti 
rinnovabili. Per il solare, gli interventi ammessi, 
sia di installazione che di sostituzione, sono di 
due tipi: installazione di collettori solari termici 
superficie lorda inferiore o uguale a 50 mq, con 
durata dell’incentivo di 2 anni; installazione di 
collettori solari termici con superficie da 50 a 
1000 mq, durata dell’incentivo di 5 anni. 
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un serbatoio di accumulo da 400 litri posto in un 
locale di servizio, dove trovano alloggio tutti gli 
altri componenti degli impianti di riscaldamento e 
idrico, oltre alle unità di controllo e regolazione. Il 
sistema integrativo è costituito da una caldaia mu-
rale a condensazione alimentata a gpl sempre della 
Buderus, con potenza massima di 24 kW. L’acqua 
calda/tiepida prodotta alimenta quattro rubinetti; 
le serpentine del riscaldamento a pavimento della 
buca del mungitore; il riscaldamento a radiatori 
di ghisa dell’ufficio (due radiatori), dell’antibagno 
(un radiatore) e del bagno (un radiatore); la lava-
trice dell’impianto di mungitura e le doccette per 
le mammelle.

Azienda agricola Tincani

L’impianto solare dell’azienda Tincani di Castella-
rano (Re) è installato sul tetto della zona di mun-
gitura ed è composto da un sistema con modulo 
sottovuoto a 20 tubi della NewCom, con superfi-
cie netta assorbente di circa 5,1 mq. L’orientamen-
to è sud e l’inclinazione è leggermente maggiore 
rispetto a quella della falda della copertura (20%). 
Si tratta di un impianto a circolazione naturale 
con serbatoio di accumulo da 280 litri, alloggia-
to anch’esso sul tetto. Nel sottotetto dei locali di 
servizio della sala di mungitura si trovano il resto 
dell’impianto solare e la parte iniziale dell’impian-
to idrico. Il sistema integrativo per il riscaldamen-
to dell’acqua è costituito da un boiler murale a gpl 
da 4 kW di potenza utile. Le utenze servite sono 
la lavatrice dell’impianto di mungitura, il lavatoio 
della sala latte e il servizio igienico (lavandino e 
doccia).

Azienda agricola Biondi

Anche quest’azienda, sita nel comune di San 
Martino in Rio (Re), ha recentemente costruito 
una nuova stalla. Contestualmente è stato instal-
lato un impianto a solare termico, realizzato con 
prodotti della Immergas. L’impianto (B) è costi-

tuito da sei moduli vetrati piani, per una super-
ficie netta assorbente di circa 11,2 m2; i moduli 
sono montati sul tetto della zona di mungitura, 
con orientamento sud, su apposito castello d’ac-
ciaio fissato al solaio di copertura, con inclina-
zione di circa 45°. Tutto il resto del sistema e la 
parte iniziale dell’impianto idrico sono installati 
nel vano ingresso. Il serbatoio di accumulo è da 
1000 litri. Il sistema integrativo è costituito da 
una caldaia murale a condensazione a metano 
da 32 kW. L’acqua sanitaria prodotta viene uti-
lizzata nel bagno principale (lavello, lavandino 
e doccia), nella sala latte e nell’ingresso (lavello 
e lavatrice impianto), nel bagno dell’ufficio e in 
sala di mungitura (due doccette). Inoltre, viene 
utilizzata nel riscaldamento a pavimento della 
buca del mungitore, dell’ingresso, della sala latte, 
dei servizi e degli ufficio. 

Risultati produttivi

Il monitoraggio ha permesso di valutare la pro-
duzione di energia termica da fonte solare di cia-
scun impianto. I valori totali, pari a 2.769, 3.904 e 
6.985 kWh/anno, rispettivamente per gli impianti 
delle tre aziende (vedi la tabella 1) rappresentano i 
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contributi annui stimati degli impianti solari alla 
produzione di energia termica per il riscaldamen-
to dell’acqua sanitaria e tecnologica dei tre alleva-
menti. Questi valori rappresentano anche l’energia 
fossile risparmiata, perché in assenza degli impian-
ti solari la stessa quota energetica avrebbe dovuto 

essere fornita dalle caldaie installate nelle aziende. 
Dall’energia termica prodotta è possibile stimare 
il quantitativo di combustibile risparmiato all’an-
no per ogni impianto considerato, che è pari a 
121,66 m3 di gpl per l’impianto A, 182,27 m3 di 
Gpl per l’impianto T e 830,63 m3 di metano per 
l’impianto B. Assumendo che il consumo men-
sile di energia termica per l’acqua calda sanitaria 
sia costante nell’arco dell’anno e pari alla media 
mensile dei dati monitorati per ogni impianto - 
non considerando l’acqua per il riscaldamento - è 
possibile stimare il fabbisogno mensile di energia 
da fonte fossile come differenza fra l’energia totale 
e l’energia da fonte solare come illustrato nel gra-
fico a pag. 63.
Dall’analisi finale costi/benefici risulta che tutti gli 
impianti superano l’esame del Van, cioè del valo-
re attuale netto, che rappresenta il beneficio netto 
atteso dall’investimento attualizzato al momento 
della spesa. Il risultato migliore è quello ottenuto 
dall’impianto dell’azienda Tincani, il cui Van ha 
superato i 7000 euro, mentre gli altri due impianti 
si collocano intorno ai 2400 euro. 

Per gli approfondimenti consultare il sito agricoltu-
rasolare.it - progetto “Re Sole” 

Stima della produzione mensile e annua 
di energia termica da fonte solare (in kWh)

Mese Impianto 
Al Giunco

Impianto Tincani Impianto Biondi

Gennaio 174.5 133.0 426.6

Febbraio 189.8 186.2 478.7

Marzo 258.2 324.0 657.0

Aprile 216.3 410.2 491.4

Maggio 226.5 493.8 621.5

Giugno 309.7 525.0 790.0

Luglio 360.5 497.1 922.6

Agosto 275.4 460.3 706.3

Settembre 247.7 374.0 634.5

Ottobre 212.7 250.8 534.9

Novembre 160.8 147.0 394.2

Dicembre 136.3 102.2 327.8

Totale annuo 2,768.5 3,903.7 6,985.4
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